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I FONDI SEGRETI 


L' on. ministro delle finanze presentò 
alia Camera note di variazioni a vari bi- 
lanci. 

Notiamo quella di lire 475,000 nei 
fondi segreti del Ministero dell'interno. 

Il mibistro dell'interno .così giustifica 
la variazione : 

« I mezzi finora posti a disposizione 
del Ministero pei vari servizii della po 
lizia sono insufficienti. Se ne risentono le 
conseguenze dall’ autorità giudiziaria , la 
quale spesso, pel mancato ausilio deli’au- 
torità amministrativa, non giunge - alla 
scoperta dei colpevoli in un numero as- 
sai rilevante di reati. A tutela dunque 
dell’ordine pubblico è necessario a questo 
capitolo l'aumento che s1 propone. » 

‘er conto nostro non avremmo nulla 
da soggiugere , giacchè il Ministro è ìl 
miglior giudice delle necessità della sua 
amministrazione; tutto al più potremmo 
osservare ‘che l'on. Crispi è da troppo 
poco tempo a capo del dicastero degli 
interni per aver potuto constatare di pro- 
pria scienza e coscienza ed in base alla 

ropria esperienza il difetto dei fondi per 
if polizia, che parvero sino ad ora ba- 
Stanti al suo predecessore. Sicchè una 
qualche spiegazione di questa improvvisa 
necessità, sorta lì per lì, non sarebbe 
forse affatto inutile. k 

Ma che diranno i giornali i quali so- 
stenevano che i fondi segreti l'on. De- 
pretis li adoperava per mantenere la 
Stampa salariata , che dirà il’ deputato 
Cavallotti che nella suà interpellanza 
chiedeva . conto appunto dello sperpero 
del ‘fondo dei rettili? È 

È evidente che, se Depretis mantenera 
la stampa salariata coi fondi segreti,.e vi 

rofondeva tutto il danaro che si diceva, 
Farrenimento al potere dell’ on. Crispi, 
facendo cessare il dispendjo ed inaugu- 
rando l’ era della moralità nella stampa 
ufficiosa, dovea rendere dispombili delle 
grosse somme. Com’ è dunque che invece 
d’avanzare del danaro, il primo effetto 
del cambiamento di ministro è di ren- 
dere necessario l’ aumento dei fondi se- 
greti ? ° 

L'abbiamo già detto che noi non sap 


APPENDICE 
Ferrara al concorso agrario regionale di. Parma 


(Ferrara, Modena, Reggio, Parma, Cremona,) 
(Piacenza, Mantova 6 Rovigo) 
IL 
Bovini 


Se de’ bovini s’avesse un tipo unico, 
non dirò in Italia, ma in una regione a- 


gra ed anche solo in una provincia, la” 


‘posizione non riuscirebbe nè varia nè 
bella; in compenso però il coltivatore se ne 
‘avvantaggerebbe, ed ogni commercio di 
animali, come ogni industria da essi de- 
rivante, aumenterebbe in proporzione. 

Ms è invece che ogni provincia ha raz- 
ze diverse 6 solo n'è dato chiarire la 
predominante. S 

Ferrara, ad esempio, ne ha tre oquat- 
tro; sel o sette Cremona; tre Mantova 
@ via via. Potendosi appena dire che nel- 
la nostra circoscrizione agraria le razze 
‘di piauara diversificano veramente da 
quelle di montagna e che il tipo podolico 
vi è più esteso, la varietà reggiana più 
stimata e la pugliese più retribuita. 

La quale differenza di razze nelle pro- 
vincie chiamate al nuovo concorso ha in- 
dotto il Ministero a dividere i bovi con- 


piamo se ci siano sfati e ci sianò în I- 
talia dei giornali pagati coi fondi segreti, 
nè se vi si spendano molti o pochi da- 
nari; nò cr preme granché di saperlo , 
poichè non sarebb» questo il solo nè il 
più riprovevole mezzo di corruzioae della 
Stampa, e non sarebbe neanche il solo‘de- 
gli sprechi del danaro dei contribuenti. 

Comunque non si può sfuggire a questo 
dilemma: O il Depretis non spendeva 
tutti quei danari, che altri lo accusavano 
di. profondere alla stawpa a lui favore- 
vole; 6 si capisce che il Crispi non ab- 
bia trovati esuberanti i fondi segreti 
pel servizio della polizia ; oppure il. Cri- 
Spi, non ostante il programma di moralità, 
crede opportuno di continuare nel siste: 
ma del pagare i giornali amici, e vuole 
anzi allargarlo, ed allora è naturale che 
gli occorra un altro mezzo milione. 

Ciò che avviene ora, del resto era suc- 
cesso anche nel 1876; anche allora i mi- 
Disteri di Destra erano accusati di abu- 
sare dei fondi segreti per assoldare la 
stampa; venuta al potere la Sinistra, 
non solo non abolì come essa avea sem: 
‘pre chiesto finchè rimase all’ Opposizione 
ma trovò che erano pochi e chiese si au- 
‘mentassero. 

E prima del 1876 le spese di polizia 
segreta erano ben altrimenti urgeati che 
non lo siano stato dopo; c'erano ancora 
i fautori dei regimi caduti che complot- 
tavano contro la patria, e che bisognava 
sorvegliare con agenti di fiducia; c'era 
il brigantaggio, che si dovette vincere 
hon solo colle Armi, ma contrapponendo 
Spie a spie ecc. ecc. Eppure cessata la 
necessità di tutte queste spese, Ja Sini- 
stra, riparatrìce delia moralità, trorò che 
1 fondi segreti erano pochi ; ora quali di- 
gordini nuovi giustificano il nuovo au- 
mento dei fondi segreti ? 

Ma i giornali e i Cavallotti vindici del- 
la moralità taceranno ora, «perchè la 
moralità per essi è che siano "al potere 
nomini del loro cuore; contro gli avver- 
sarii ogni arma, ogni accusa è buona ; in- 
vece il grosso publico, che non è parti- 
iano, che non giudica per partito preso 

ibîsce col persuadersi che sono tutti cor- 
rotti o corruttori, che chi sta giù grida 
col pretesto della moralità, ma pel bra- 
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correnti ai premii di Parma in 6 cate 
gorie : I. Varietà reggiana e parmeggia- 
na ; 2. Varietà modenese; 3. Razza pu- 
gliese; 4. Razza, o varietà italiane non 
comprese nellé categorie precedenti ;: 5. 
Razze, o varietà estere da carno ; 6. Raz- 
20, 0 varietà estere da latte. Alle quali 
vanno aggiuati altri due : gruppo di bo- 
vini non minori di sei d'una soia razzao 
varietà appartenenti alle quattro prime 
categorio e gruppo di altrettanti bovini 
appartenenti alle due successive cate- 
gorie. 

Ora, Ferrara può essa coi suoi bovini 
concorrere alla gara di Parma? In caso 
con quali verità, o razze ? 

Sono problemi di non difficile risposta. 

Le nostre razze, proprie di pianura, 
non sono molto rustiche, s' assomigliano 
alla maremmana, collà quale hanno molti 
punti di contatto e sonv altrettanto ben 
sviluppate in forma che in statura. Una 
Sola non ha questa qualità: ma ha pelame 
rosso, lattifera sì, ma di poco forza, e di 
carne non eccellente. 

Esse però non sono speciali da lavoro, 
Speciali da latte, speciali da carne, giac- 
chè i nostri bovi debbono fornir tutto & 
se non bene, a sufficienza, ma prediligono 
il primo, rimunerano appena abbastanza 
col latte e si dauno- proficuamente al ma- 
cello mal appena il mantenimento dell’a- 


ciore di non poter spartire la torta. 

La fiducia nella moralità dvi governan- 
ti si viene così perdendo e i galantuomi- 
ni, non più distinti dalle birbe, sono ad 
essi posposti, quando pel disgusto di es- 
sere accomunati a gente indegna non si 
ritirino ; e il livello morale, pel fatto ap 
punto di coloro che seminano accuse in- 
fondate, che divulgano voci senza al- 
cuna prova, si abbassa, rendendo possibi- 
li quelle corruzioni che si vanno inven- 
tando da chi forse le vide con gli occhi 
del desiderio. 


DOLENTI NOTE 


L'onor. Luzzatti chiamato dalla Giuo- 
ta Generale del Bilancio, della quale è 
presidente, a riferire sul bilancio d' asse- 
stamento, ha letta la relazione, lavoro 
ampio @ molto importante, —* 3 

n accurato esame critico Luzzatti.in- 
dagò ed espose la situazione finanziaria 
assai grave perchè il disavanzo attuale, 
non contando le maggiori spese che ora 
si domandano per la guerra e la marina 
sorpassa i 90 milioni riconosciuti da Ma- 
gliani. Colle nuove maggio: spese il de- 
Sicit sorpassa 185 milioni cui non prov- 
vede che in piccola parte il nuovo omni- 
bus finanziario. Questa veramente grave 
Situazione finanziaria preoccupa 1 più se- 
rii uomini parlamentari. 

Credesi che sabato la lunga elaborata 
relazione Luzzatti potrà essere distribui- 
ta ponendosi all’ordine dél giorno per 
la tornata di Lunedì della Camera il bi- 
lancio d' assestamento. 


° INFORMAZIONI 


La giunta delle elezioni esaminò la 
nuoga questione pregiudiziale, per cul a- 
vev® deliberato di proporre l'annullamento 
delle elezioni del 3 aprile. 

La giunta, tornando sulle sne delibe- 
Tazioni, respinse con cinque voti contro 
cinque la' proposta che la Camera dichiari 
nulie le elezioni per errore di formalità. 


Depretis avrebbe dichiarato ai deputati 
agrari non poter consentire il ritiro della 


nimale cessa in confronto al suo lavoro 
d' essere retributivo. 

Una è la dominante, a questa non è la 
podolica pura o quasi pura dei confinanti 
bolognesi, razza grigia a lunghe corna, 
rustica, forte e della quale molti indivi 
dui, più che nei nostri, compajono nei 
mercati rovigotti e mantovani, ma è una 
podolica mista alla varietà pugliese, che 
è anche sparsa nel veneto e le forme del- 
la quale sono ampie è forti e a giogaja 
molto ben sviluppata. 

Ma questa varietà di podolico misto 
non è fra noi caratteristica, giacchè a- 
vendo poco migliorato per gli incroci 6 
sol avendo dato luogo a meticci in varietà 
a sottovarietà numerosissime, ne è venuta 
una infinita varietà di indizidui non a- 
venti in comune che- molti difetti e un 
pregio, ma indipendente dalla volontà ed 
abilità degli allevatori : quello di essersi 
col tempo acclimatati fra noi. 

Che ci vorrebbe quindi per averne una 
razza nostra che si direbbe provinciale, 
ma che potrebbe divenir anche bassopa- 
dana ? Ci vorrebbe che con nu’ opera al- 
trettanto lunga che intelligente, con no 
lavoro cioè di selezione si’ tornasse alla 
Tazza pugliese tanto propria e adattabile 
alle nostre pianure; razza che, oltre al 
restarsi alle tre doti richieste di carne, 
ito @ lavoro, ha forme snelle, passo le- 


Sospensione per la soppressione dei ddî 
decimi. 

Si_.ritiene prossima la presentazione è 
progetto per l'abolizione del Tribunale di 
Commercio. 1 
giugno avranno luogo 
promozione a capitano di Artis 


Ai primi di 
esami di 
glieria. 

Furono eletti commissari 
getto delle decime gli onor. 

'apa. 


er il Di 
farchiori.; 


Notizie da Viareggio dicono che il mi 
nistro Coppino va migliorando, ma è 
sigliato dai medici di astenersi pèr quél 
che tompo dagli affari. & 


COSE D'AFRICA 


Beleredi corrispondente della Tribuna"S 
telegrafa che Salett 
rale soddisfazione 
della colonia mostra! 
za ed energia. Avi 
Massava aventi degl 
tanti in Abissinia 
essendo immnente la proclamazione di 
blocco per parte di terra. 

sce. compilare un censimento degl 

‘Abissini abitanti nel nostro territorio per: 
poter espellerli con prontezza ove. fo; 
necessarie. — Per ora nessuna probabili». 
tà di scontri, volendo Saletta prepararsi.‘ 
bene prima della lotta, E 


proposte del generale. 
le truppe distaccate in Africa ver-" 
, per i 


In geguito alle 

Saletta 

ranno formate in tre reggimenti 

comando tattico e disciplinare. 
Perciò quanto prima partiranno tre co- 


lonelli che assumeranno :1 comando dei 
Teggimenti africani. 

tre. colonnelli sono : 
manda il sedicesimo, Sitzia che comand: 
dl quinto, Carli che comanda il sessanta- ; 
nesimo reggimento di fanteria. si 
_È probabile-che questi ufficiali superi 
ri si imbarchino il 4 di maggio sul Ba, 
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sto e resistenza alla malaria: qualità ché 
la rendono pregiata nei terreni bassi pa. 
ludosi acquitrinosi. 

In atteso del qual sicuro, ma lento, la. 
voro come ci presenteremo noi ferraresi: 
a Parma ? Dovremo poi ripetere quel che. è 
avvenne, non s0n molti anni a Reggio di © 
Emilia ove nessun capo di bestiame bo: 
vino fu inviato al concorso, perchè nessun; 
proprietario credette di potervisi osare ®.-* 
No certo: noi ci presenteremo invece be: 
missimo, e non potendolo nelle categorie.» 
destinate alle varietà leggiane, parmeg- 
giane e modenesi concorreremo nella pu» 
gliese e nel.e categorie successive. 

Non impreparati però, nè troppo fidu- 
ciosi, perchè tutt'altro che certa è la vite 
toria. 2 
.È vero che nella regione noi non ab 
biamo che Reggio che ci sia per numero 
di bov.ni superiore : 


Valles che co. 


Buoi | Maazi|Yacche|Vitelti 


601 281 
Piacenza. 16938) 10288] 7 
Rovigo . 


Hsino della Navigazione generale noleg- 
ijato dal Governo italiano. E 
«Fu destinato a comandare i basci-buzuk 
‘golonnello di fanteria Begni, ora in po- 
Misione aosiliaria, che è stato più volte 
Africa, membro di diverse spedizioni. 

Il tenente colonnello di stato maggiore 
iganò fu nominato capo di stato mag- 
ce al comando d' Africa in luogo di 
ton che riparte pel l’Italia col Polce- 


‘È già partito per Massaua il San Got- 
lo coi plotoni di cavalleria e qualche 
rto. di fanteria. 

San Gottardo si fermerà a Porto 
là, per inbarcare i cavalli comperati da 
ta. 


4 L'abolizione delle decime 


t: Esco il testo del progetto di Legge 
Eevolto dall’ on. Fagiuoli : 


‘Art, I. Le decime ecclesiastiche, sotto 
Equalanque forma e denomin: i 
.da. Buti morali ecclesiastici, o dal Fon- 
‘del Calto, sono abolite. I parroci però 
‘în possesso civile del beneficio alla pub- 
“blicazione della presente legge, continue- 
inno fino a quando lo conservino a per- 
E:tepire le decime suddette, limitatamente 
‘alla quota, che, secondo le leggi e le 
bsuetudini ora vigenti, resta a loro 6 
ingivo profitto. 
#:Nondimeno, i debitori delle decime sud- 
E-dette potraono chiederne la commutazio- 
‘ne immediata in un canone fisso, colle 
‘formalità e norme stabilite nell'art. ILI 
e seguenti della presente legge. 
È; Ar 2. L'Ammipisteazione del Fondo 
# pel Culto corrisponderà alle Mense vesco- 
f’vili, che, per effetto dell’ abolizione delle 
‘decime rimanessero con una rendita an- 
“nua inferiore a lire 6000, il supplimento 
‘fino a raggiungere la detta somma. 
È: Inoltre, avendo a mancare per morte 0 
E per altra causa i parroci attuali, a favo- 
Bre dei quali viene mantenuta la riscos- 
E siona delle decime nei limiti fissati al- 
Fe-l art. I della presente legge; ai loro sue- 
; sori regolarmente ammessi al godimen- 
‘80 del beneficio, le cui rendite | detratte, 
è decime, più non raggiungono la som- 
a di lire 800 annue, minimo stabilito 


lall’art.:28, n. 4, della legge 7 luglio 
4 3036, sarà corrisposto all'ammi- 

strazione del Fondo per .il Colto un 

o. supplimento sino a raggiungere la 


‘somma auzidetta, aumento che non ecce- 
iderà pisa caso l'ammontare delle decime 
bulite. 
‘Art. 3. Le decime terraggiere quarte- 
DsÎ, primizie, e tutte le altre prestazioni 
fondiario di qualsiasi natura e sotto qua- 
‘Junque denominazione ed in qualunque 
‘modo a qualsiasi persona fisica o morale 
‘gorrisposte, non potranno per l'avvenire 


riscnotersi in misura eccedente il decimo, 
del’ reddite dei fondi, e dovranno commu- 
tarsi in annuo canone fisso in danaro. 

_ Rimarranno salve ed impregiudicate lo 
disposizioni del Codice civile 1ntorao alla 
enfiteusi ed alla costituzione ‘di rendita. 

Art. 4. Per la commutazione prescritta 
nell’ art. 3 saranno applicate le norme e 
disposizioni stabilite dalle due leggi 8 
giugno 1873, n. 1389, é 29 giugno 1879, 
n. 4946, per la commutazione delle deci- 
me ex feudali nelle Provincie napoletane. 

Il canone da corrispondersi sarà però 
diminuito di'un decimo pei fondi, sui qua- 
li siasi dai possessori impiegato in mi 
glioramenti, nel corso degli ultimi 30 an- 
ni, un capitale nou inferiore al decimo 
della presentazione elevata a capitale, con 
le norme stabilite nell’ articolo seguente. 

Riguardo ai terreni incolti bonificati 
nell’ ultimo trentennio; il canone sarà de- 
terminato in proporzione della rendita 
lorda che si otteneva prima della bonifica. 

Art. 5. Le rendite costituite nel modo 
suindicato in commutazione delle presta- 
zioni contemplate, dall'art. 2 potranno 
sempre essere affirancate dai possessori 
delle terre stesse mediante il Pi amento 
del capitale 1n ragione di L. per o 
gni 6 lire di rendita, sotto l’ osservanza 
delle formalità stabilite dalle leggi 8 
giugno 1873, n. 1389, e 29 giugno 1879, 
n. 4946, e salva l'applicazione dell'art. 
1 della legge 24 gennaio 1864, per gli 
affrancamenti verso lo Stato ed ‘i corpi 
morali. 

Art. 6. Le disposizioni degli articoli 2 
e 3 saranno applicabili anche alle decime 
convertite in Sicilia per virtù del Rego- 
lamento 18 ottobre 1860, e R. Decreto 

19 maggio 1864, n. 1783, nonchè a quel- 
le contemplate dalle leggi 8 giugno 1873, 
n. 1389 e 29 giugno 1579, n. 4946. 


ALLA RINFUSA . 


Il prof. D'Ancona e i maestri Marchetti 
0 Boito rappresenteranno il ministero del- 
l’istrazione pubblica alla traslazione delle 
ceneri di Gioacchino Rossini da Parigi; 
Te declinò l'invito per motivi di sa- 
te. 


va 

Ierlaltro è cominciata all’ Hotel Druot, 
a Parigi, la vendita delle monete d’oro 
romane e bizantine che costituivano la 
collezione del visconte Pouton d' Amecourt 
e la quale era considerata la più celebre 
delle collezioni private contenendo circa 
mille monete d'oro romane ottimaufnte 
conservate. 

Nella pria giornata di vendita. al- 
l’ incanto, una moneta di Bruto (44 anni 
avanti Cristo) fu venduta 3400 franchi, 
un’altra di Vespasiano 2600 lire, una di 
Lepido (43 anni avatiti Cristo) 2210 lire. 


Si ha da Cracovia che ventitre conta- 


i 


dini che si recavano in Russia pei lavori 
campestri, attraversavano il fiume San in 
barca; questa sì capovolse 6 tredici di 
loro, tutti padri di famiglia, andarono 
miseramente annegati. 

*, 


Aci 
La Bauca Generale di Genova è stata 
vittima di una grossa truffa. Un indivi- 
duo finora sconosciuto e che si era qua- 
lificato per un capitano di Stato Maggio- 
re, di guarnigione a Cagliari, era ieri 
di passaggio a Genova. Presentatosi alla 
sede di quella Banca, declinando il nome 
del capitano accennato, presentò agli spor- 
telli un chégue di L. 25,000. Non so- 
spettando in alcun modo la truffa, il 
cassiere pagò la somma allo sconosciuto. 
Accortosi troppo tardi la Banca del fatto, 
presentò denunzia alla questura, ma si- 
nora non si ebbero più notizie del truffa- 
tore. Egli si qualificò per Crispo Alberto 
il quale indossava per la circostanza l'u- 
niforme di capitano di Stato Maggiore. 
Un capitano Crispo trovasi realmente a 
Cagliari, ma ha nulla a che fare col bric- 
cone in parola, il quale alloggiava al: 
I’ Hitel Victoria. Quando uscì dall' alber- 
go per commettere la truffa, portava con 
molta disinvoltura la divisa militare. 
Mes 

A Venezia gli spazzini municipali han- 
no abbandonato il lavoro e deliberarono lo 
sciopero. Essi domandano aumento di 
mercede; sin qui percepivano 60 centesi- 
mi al giorno. Parlasi pure di un prossi- 
mo selopero dei Gondolieri e degli operai 
Tipografi. 

las 

In una delle prossime sedute parlamen- 
tari il Governo presenterà alla Camera il 
progetto di legge che assegna un sussi- 
dio di mezzo milione alla Esposizione emi- 
liana del 1888 È la Patria di Bologna 
che lo annunzia. 

Lats 

Nel piroscafo Tasmania naufragato 
‘giorni sono sugli scogli dei Monaci pres- 
so le Bocche di Bonifacio (Corsica) sono 
rinchiusi per più di venticinque milioni 
di franchi in gioielli che si spera poter 
ricuperare. 

Il generale inglese Narton, arrivato da 
Bombay sul piroscafo Clamm/akensi, ha 
dato proposito degli interessantissimi par- 
ticolari. Not si tratta soltanto dei dia- 
maati appartenenti al Manarsjà Portab- 
Sind, ma anche della collezione di pietre 
preziose, offerte da tutti i rajà dell'India 
alla regina Vittoria, in occasione del suo 
prossimo giubileo. 

Si è constatato che lo scompartimento 
del -pirescafo in cui è collocata la cassa 
forte contenente questi valori, non ha su- 
bito nessuna avaria, tranne po’ d'acqua 
che vi 8° è introdotta. 


‘ma in compenso di questa supremazia nu- 
xuerica, la quale è così poco utile in un 
eoncorso quanti non vi paleseremo noi 
‘difetti proprii all'allevamento del bestia- 
‘me ? Difetti è vero che saranno anche di 
altre. provincie, ma forse non così tutti 
iti come in quella di Ferrara. 
‘Pochi sono fra noi i tori nelle campa- 
‘gue, e quindi vi è reso difficile lo sce- 
liere il migliore ed indebolito 1 acco: 
amento ed il riproduttore. Si guarda la 
iproduzione dal lato della piccola e pre- 
#: sente economia, e .si fallisce alla grande 
E vera col fallire la robustezza del pro- 
‘dotto. Ua accoppiatore od un altro peri 
più fa lo stesso; e così le stazioni di 
Anonta sono rare e le rare sono anche. poco 
frequentato. , 
Nè le madri valgono di più. Dalle stesse 
‘sì pretendono due interessi in ugual pro- 
rzione, il latte ed il lavoro, l'uno e 
altro abbondaati. Gli accoppiamenti poi 
si succedono troppo spessi 6 gli allatta» 
menti durano pochissimo. È 
Abbiamo per giunta in più luoghi an- 
‘or Vivo l'uso di salassare la vacca a- 
vanti di darla al toro, forse perchè i vec- 
: chi medici avevano l’ altro di levar san- 


if; gue in ogni novilunio alle gravide. 


:*> Guardate le stalle e le trovate orien- 
%ato nella più parte da nord o sud, e vi 
wedete da una parte e dall’ altra a paia 


nelle poste gli animali. Il che sarebbe 
il meno male. Mentre il peggio è che la 
pavimentazione è contro ogni regola d' i- 
Biene, contro ogni conservazione di con- 
cime e contro la sicurezza degli agimali. 
La temperatura vi è altissima; sono basse; 
poche a volto ; i ventilatori mancano quasi 
dovunque e la luce vi fa estremo difetto. 
Contro. un’ epizeozia nessun riparo. 

La stabulazione è poi quasi tutto l’an- 
no permanente, in pochi luoghi lascian- 
dosi, almeno nella state, gli amimali a 
vita brada. 

I mangimi sono insufficienti, sia per 
quantità che per qualità, sopratutto nel 
verno e nella state sono in razione ap- 
pena giusta di mantenimento. Chi li pre- 
senta agli animali ben trinciati, giudizio- 
samente mesciuti e adatti alla produzione 
del latte e a quella dell’ ingrasso ? Chi 
usa una sana gradazione quando 8’ abbia 
a passar l’animale dal secco invernale al 
verde primaverile, o viceversa ? Pochi. E 
le profonde non variate, l'assenza d'ogni 
mescolanza di farine o di materiali azo- 
tati faranno che i nostri bovini non po- 
tranno reggere al confronto di quelli di 
Reggio e di Modena. 

A Reggio ben vi sono difetti nel man- 
giare e nell’ abitare dei bovini, ma non 
come da noi; e se anche tutti vi fossero, 
almeno là non si usano incroci forestieri 


nel vano desiderio di ottenere subito un 
miglioramento, ma sibbene con un. sisté- 
ma ben ragionato di selezione ‘fra i ri- 
produttori locali, sistema tardivo, ma si- 
cure, si cerca di mantenere in paese una 
razza costante, ben acclimatata 6 progia- 
ta; razza di pelo rosse, di corna corte, 
di belle forme e di ancor più bella sta- 
tara ; e nella quale prima è la forza, poi 
il latte, ultima la carne. 3 

Razza che non è così della sola. pia- 
nura reggiana, ma che si estende. ezian- 
dio alle modonesi ed alle parmensi. Nel- 
le quali pianure è riuscita tanto latti- 
fera da dare oltre 10 litri di latto eccel- 
lente ogni giorno per otto mesi dell’anno 
e da rendere la femmina più pregiata e 
più conservata del maschio. 

Bisogaerà quindi fin d'ora preparare 
i soggetti che intenderemo di esporre, cor- 
reggendo sopratutto ì ‘difetti del loro 
vitto e quelli dell'abitazione; e poi, se 
non ci sosterremo in gara pel premii pro- 
messi ai tori, alle giorenche ed alle vac- 
che della varietà parmeggiana e della 
modenese, potremo almeno proficuamente 
concorrere agli altri promessi pei bovini di 
razza pugliese con soggetti dei nostri 
campi. ù 

È vero che Mantova, ove predominano 
le tre razze modonesi, nostrana e pugliese, 
può venire seconda in gara anche con que- 


SI FA NOTO 


Che a seguito dell’ Asta volontaria te- 
nutasi nel 27 dello stante mese nello 
Studio del sottoscritto Notaro Via Arma- 
ri n. 23 rimase deliberatario, dell'utile 
dominio delle due Botteghe sotto i Por- 
tici del Duomo già di proprietà degli e- 
redi della fu Domenica Borelli Vedova 
Dalnero per lo prezzo di Italiane Lire 
21150 al netto da un Livello di annue li; 
re 59,74 e dalle spese occorse ed occorribili, 
il sig. Avv. Tullo Ferraresi che dichia- 
TÒ diacquistare per persona da nominare. 

A termini di quanto, venne stabilito nel 
Capitolato che servì di norma ad una 
tale vendita, si dichiara che entro 15 
giorni dal giorno della delibera, gli a- 
venti diritto potranno fare l’aumento del 
Besto. f 

Che se ciò non si verifichi entro il 
giorno 12, del prossimo Maggio, rimar- 
ranno al suddetto sig. Avv. Tullo F: 
raresi e alla persona che sarà per nomi 
nare, definitivamente deliberati gli stabi- 
li suddetti. 

Ulderico dott. Leziroli 


CRONACA 


de 


Consiglio Comunale — Atteso il 
mancato numero legale dei Consiglieri, 
essendo rimasta deserta la seduta Consi- 
fare indetta per ieri, la Giunta ha sta- 

ilito che la nuova riunione del Consiglio 
abbia luogo domani alle ore una pom. 


Oggi col treno diretto dell'una : pas- 
serà dalla stazione, diretta a Venezia, la 
Commissione di Deputati incaricata di rap- 
presentate la Camera all' inaugurazione 

lel monumento a Vittorio Emanuele. In- 

terverranno ad ossequiare la detta  Com- 
missione tutte le autorità cinli 6 mi- 
litari. ù 

I Sovrani di passaggio. — Domat- 
tina arriverà nella nostra stazione il tre- 
no speciale che conduce le Loro Maestà 
il Re e la Regina alla Esposizione Artisti 
ca di Venezia. 

Le LL. MM. partono da Roma stasse- 
ra alle 11. 42; da Chiusi all’ 1. 30 ant. 
da Firenze alle 4. 55; da Bologna alle 
9. 10; da Ferrara alle 10. 28; da Rovi- 
go alle 11. 12; da Padova alle 12..11 
pom. Arriveranao a Venezia allo 1. 10. 

Da pesto itinerario apparisce che le 
LL. MM. si soffermeranno nella nostra 
‘stazione oltre un quarto d'ora. 

Nessun dubbio che oltre al mondo uf- 
ficiale la cittadinanza accorrerà numero- 
sa a rendere ossequio agli amati Sovrani. 

Le LL. MM. sono accompagnate dalle 
Loro Case civili e militari e dar Ministri 
Crispi e Brio. > 

Reolamò — Per la decenza e l’igie- 
ne, raccomandiamo, ancora una volta, mag- 


st’ ultima ; ma troppi buoni soggetti, po- 
tremo noi, volendo, loro opporre di quella 
razza podolica che è comune ai nostri 
campi, e che se ha migliorato poco per 
gli ineroci, ha però dato luogo non solo 
a varietà e sottovarietà numerose, ma e- 
ziandio ad individui forti, rari e presen- 
tabili ; individui che 8e venissero propa- 
gati porterebbero seco il germe acquisito 
dell’acclimatamento in queste parti, pre. 
gio da ricercasi non ultimo nella ripro- 
duzione di simili animati. 

Non abbiamo infine dati sufficenti per 
dire come potranno gli espositori ferra- 
raresi figurare coi loro bovini fra le raz- 
ze 0 varietà estere da carne, fra le razze 
o varietà estere da latte, nei gruppi non 
minori di sei capi delle razze o varietà 
suddette, essendo troppo recente la im- 
portazione di nuove razze Carolesi e Duh- 
ram tentata da allevatori ferraresi degni 
di molta lode, ma purtroppo temiamo che 
non potranno se non con unjgruppo di sei pu- 
gliesi presentarsi con qualche speranza di 
successo al concorso delle due medaglie 
d’oro e delle due d'argento stabilite per 
le categorie suddette. 


A. Bottoni 


vigilanza e maggior:rigore sullo sta- 
È Fia schifoso. della maggior par- 
: %e dei pubblici spanditoi, la cui vootatu- 
ra non vien fatta colla frequenza che si 
‘ «richiede. a 

Troppo di sovente ci occorre di intrat- 
‘ tenerci su di un simile sconcio. E ci pare 
ermai ora di chiedere alle guardie se in 
“fatto di contravvenzioni sono solamente 

gli stracci che devono andare all'aria! 


‘Echi delle Caserme — Il sottote- 
«nente Tappari del 49°, quegli che per di- 
“posizione disciplinare era stato posto a- 

li arresti in segnito al fatto del sergen- 
Frerganta, ne è stato prosciolto avantieri 
in seguito si risultati dell’ inchiesta. 


Suicidio. — A Longastrino-certo Fe- 
‘nati Battista, guardiano di campagna si 
“@uicidava con un colpo di fucile alla bocca. 

Si attribuisce il suicidio a dissesti fi- 

«nanziari. 

Per un ricordo marmoreo al comm. 

Luigi Borsari — Ci si comunica il se- 

«guente primo elenco di sottoscrizioni: 


Cav. avv. G. O. Ferrarini .. .. L..30 
Avv. Cav. Cesare Monti... 
Avv. Prof. Cav. Giov. Martinelli 
Comm. Giorgio Taorbiglio . .. 
Comm. Adolfo Cavalieri . . 
Chierici Tomaso . . 
Conte Magnoni Alberico . ... 
Avv. Giovanni Vassalli ... .. 
Ave. G. Mantovani ......, 


In questura. — Nulla, se ne togli il 
arto di un tubetto di rame alla stazione 
“ferroviaria. 


Panattieri e Macellai. — A norma 
«del pubblico, riproduciamo l'elenco dei 
iPanattieri e Macellai che hanno protratta 
7la chiusura dei loro Esercizj nel prossimo 
IMaggio. # 

Panattieri : (fino alla mezzanotte) 

Gallerani Giaseppina, Cortevecchia n. 
355, dall’1 all8 — Liesch Giovanni, 
Piazza Mercato n. 66, dal.9 al 16 — Ta- 
«gliavini Alessandro, ibaldi n. 108, dal 

17 al 24 — Comastri Giovanni, Capo Ri- 
mpagrande n. 47, dal 25 al 31. 

Macella1: (fino all'ave maria). 

Gioberti Giuseppe, Garibalti n. 26, dal 
51 ali'8 — Bertoni Davide, S. Romano n. 
‘12, dal 9 al 16 — Bertocchi Ruffo, Sa- 
sraceno n. 77, dal 17 al 24 — Bovi E. 
smilia, Piazza Mercato n. 44, dal 25al 31. 


Teatro Tosi Borghi — Finalmente 
«abbiamo avuto ieri sera due novità in 
suna, è cioò una commedia nuova che è 
piaciuta in tutta l’ estensione della pa: 
srola, e che ha una morale di un utilità 
«pratica indiscutibile; due doti le quali, se 
prese separatamente si riscontrano, qual- 
«che volta negli odierni lavori drammati( 


“non vi si ammirano quasi mai tatt' è due 
insieme; perehè il castigat ridendo mores 
«è troppo trascurato dalla maggior parte 
«degli autori. I quali per rendersi favore- 
‘vole il pubblico, cercano il più delle vol- 
‘e di accarezzarne le passioni, introdu- 
«condo sulle scene dei personaggi che s0- 
“no costretti dalla condizione delle cose a 
amancare ai più sacrosanti ‘ doveri, e che 
perciò diventano, nonchè scusabili, degni 
“di compassione. 

Ma il sig. Valabregue non. la pensa 
«così; e ieri sera l'abbiamo potuto con- 
statare nella sua Felicità conjugale. Il 
«Signor Bonneval ricchissimo negoziante 
sin ritiro ha tre figlie Lucia e Giovanna 
agià spose dei signori Taverny e Bertaut, 
«© Marta fidanzata al dott. Chauvel. 

Uan bel giorno mentre quest’ ultima sta- 
“va per pronunciare il sì definitivo prima 
di ripeterlo allo stato civile davanti al 
“Sindaco, capitano alla casa paterna le 
altre due sorelle; l'una perchè non vuol 
«più saperne di suo marito, come colui che 
A tiene troppo oppressa e lontana dalla 
società; | altra invece ricondottavi da suo 
marito stesso; il quale non può più vivere 
in pace, tanto è da lei contrariato nei 
“suoì più giusti desiderî. Immaginarsi il 
«dispiacere vivissimo dei signori Bonneval 
enel vedersi tutt'ad un tratto ritornare le 
ifiglie disunite dai loro sposi; il quale di- 
-8piacere giunge al sommo, quando sento- 
‘no che anche Marta, vista la mala riu- 
«scita dei matrimoni delle sorelle, rifiuta 
arecisamente di accondiscendere alla di- 


O 


«manda del dottor .Chauvel. E questa è 


l’azione del primo atto. 

Il secondo atto si svolge nell’ apparta- 
mento del sig. Taverny. Sono trascorse 
tre settimane da quantu ho sopra narrato, 
@ i due cognati Sì trovano insieme discu- 
tendo il da farsi per ricominciare una vi- 
ta da scapoli meno noiosa che sia possi- 
bile; quando giunge -inaspettata Lucia 
accompagnata dalla sorella Giovanna. Al 
sentir essa che suo marito vuol fare il 
divorzio, dandogli per motivo il lasciarsi 
cogliere in flagranti con un’ altra, s' in- 
sospettisce ch'egli abbia un'amante; e, 
colto un momento in cui si trovava sola, 
va a frugare i cassetti del sig: Tuverny 
per iscoprire qualche indizio. Il cognato 
la sorprende; ed allora servendosi di una 
lettera galante da lui ricevuta la ‘matti. 
na stessa, persuade Lucia della colpa di 
suo marito, 6 le dà l’ indirizzo di un quar- 
tierino che teneva a sua disposizione, di- 
cendolo l'abitazione della contessa Entre - 
su,amante di suo marito. Quindi detta 
una lettera al dott. Chauvel, in cui si 
finge un appuntamento a Lucia per parte 
del conte Entreseu, e vi appone l'indi- 
rizzo suddetto. Mentre pei Bertaut detta 
questa lettera, sua moglie che sta origlian- 
do alla porta, si crede ingannata. 

La lettera del finto conte è portata a 
Taverny da suo cognato, il quale pensava 
che con tal mezzo avrebbe fatto trovare 
insieme i due gelosi. Intanto Giovanna, 
tratta in inganno, decide anch’ essa di 
portarsi al luogo di convegno scelto dal 
Suo sposo ; @ vi sì recano pure il dottor 
Chauvel e ì signori Bonneval per im 
dire che avvenga qualche disgrazia alle 
loro figlie per la gelosia ond'erano in 
preda. E nel terzo atto ci troviamo nel 

uartiere di Berta? dove, dopo un' in- 
ità di equivoci, si viene a scoprire che 
il conte è ia contessa Entreseu sono rap- 
presentati dal solo Bertaut. Allora si fa 
la pace degli sposi ed al sig. Chauvel, 
è concessa la mano di Marta. 
Come ho detto dapprincipio, in questa 


commedia del Valabregue vi è profusa | 


una sana morale. Tu essa si mostra che 
l’ esempio dei genitori esercita la massima 
influenza sulla condotta dei figli. Il sig. 
Bonneval ‘ad ogni preposta di sua moglie 
era solito rispondere Ka mia cara; ed 
alle sue figlie pareva giusto che tutti 
i mariti avessero ad essero pieghevoli 
come lui ; e quindi per questa falsa opi- 
nione 8” erano entrambe trovate disgiunte 
dai loro sposi. Cresciute in seno alla o- 
pulenza Lucia e Gievanna non amavano 
che i divertimenti d’ogni genere e il lusso; 
la loro. educazione conveniente al. ricco 
censo, ond' erano fornite, non permetteva, 
come osservava giustamente il sig. Bon- 
neval, che godessero delle più sereno 
loie della famiglia. — Sapete l’ Inglese, 
liceva egli, ma non sapete attendere al- 
la pentola, perchè il brodo non trabocchi. 
Parole un po’ ruvide, ma che spiegano, 
come oggidì tanti patrimoni ingenti va- 
dano in fumo. Assennatissime pure le 
osservazioni del sig. Taverny sulla con- 
dizione dei poveri mariti che conducono 
le loro mogli alle feste, ai teatri, e de- 
vono lasciarle pascolo agli occhi e alle 
strette di altri, accontentandosi essi di 
guardarle alla larga. 5 

E tutto questo ‘nella duona società. 

Quanta differenza invece fra la gente di 
bassa condizione, la quale certo gode più 
spesso la vera felicità coniugale! 
il commediografo ce ne ha posto sotto 
gli occhi un esempio nei servi Martino 
e Teresa. Se anch’ essi alle volte si bi- 
Sticciano, fanno però subito la pace; nè 
V ha bisogno di ricorrere a strattagemmi, 
perchè abbiano a riabbracciarsi. 

Ciò basti quante alla morale. Quello 
che torna a lode dal sig. Valabregue è 
che così sani precetti sono profusi in una 
commedia, nella quale la vivacità del dia- 
logo va di pari passo colla comicità del- 
le situazioni. 

Niente vi è di stentato e d’ inverosimi- 
le nell’ azione, che procede facendosi sem- 
pre più intricata fino all’ ultima scena, in 
cui apparisce Bertau a dissipare ogni 
equivoco. Nel dialogo è continuo il scio- 
tillio di motti arguti, di facezie, che vi 
esilarano l'animo e fanno ridere del mi- 
glior gusto che si possa. Io una parola 
questo lavoro è certo destinato a Sopra- 


vivere a tanti altri, a cui una impudente 
réclame affretta secza dubbio la meritata 


ine, 

L'esecuzione è stata degna d’encomio 
per parte degli artisti: una Lucia ele- 
fonte, come sempre, la signora Lollio- 

trini ; una graziosissima Giovanna la 
signora Delfini-Campi; comicissimo il 
Bonfizlioli (Bertaut) ed efficace lo Stri- 
ni (Faverny) i melto bene lo Scheggi 
(Martino). Tatti gli artisti furono applaa- 
ditissimi. UA 

— Questa sera ultima recita d'addio. 
La serata, come annunciammo ieri, è a 
beneficio del primo attore Gustavo Sal- 
vini. Si rappresenterà L/ figlio delle Selve, 
dramma nuovissimo in 5 atti di Halm, 
nuovissimo per Ferrara. L'abilità del se- 
ratante e il desiderio di applaudire per 
l’ultima volta la brava compagnia Ra- 
spantini indurranno tutti ed accorrere al 
teatro, e prevediamo quiudi con piacere 
un pienone. 


OSSERVAZION! METEOROLOGICHE 
8 Aprile 
Tem.* min* 10°, 0 c. 
» mass 219 20 


War.° ridotto a 0! 
Alt. med. mm. 765, 
AI liv. del mare 767, 2] » media 15°2c, 
Umidità media . 55 |Ven. dom. SE;NE 
Stato prevalente dell'atmosfera 
sereno-nuvolo 


29 Aprile — femp. mmma 12° 0 c 

Fempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 

29 Aprile ore 0 min 0 sec. 36 


—"———@ 


STATO CIVILE E TELEGRAMMI 


vedi 4* pagina 
=——————————————_—_—_—_ 


-LA GLORIA DEL VINCERE È PERDONA- 
RE. — Non facciamo-nomi per non risveglia. 
re vecchi e non sopiti rancori, ma ci appa- 
ghiamo solo nell’ interesse del pubblico, di 
porgere le più plendide prove della verale- 

itlimità dei Liquore di Pariglina. E questo 

tal documento a cui non si risponde. Ne 
Riodichi spassionatamente il pubblico : Bra 
del Testamento del fa prof. Pio Mazzoli: 
ig Notaio Lucarelli, in data 2 Aprile 

« Lascio a totale profitto del mio caro figlio 
« Ernesto, il segreto per la fabbricazione del 
« mio Liquore depurativ@ di Pariglina com- 
« posto, — “ Estratto dall’ istromento col 

uale Giovanni Mazzolini, ora Farmacista a 

loma, accelta il testamento paterno e ricono- 
sce il fratello Erneslo erede ecc. — Rogito 
Notaio Lucarelli, 8 Aprile 1868. ,, — ... ed 
« infine si obbliga di riconoscere, siccome fin 
» da ora riconosce, il suo fratello Ernesto qual 
» unico erede del segreto, ed unico avente 
» il diritto allo smercio del Liquore depura- 
» tivo di Pariglina. — Giovanni Mazzolini, 
» farmacista in Roma. » — E' certo che chi a- 
vrà letto e ponderato questo prezioso documen- 
to, se è desideroso di un pronto e sicuro 
rimedio nella scrofola, artrite, erpete scorbu 
lo, reumatismi, gotta, lisi, incipiente ecc. si 
atterra alla Pariglina del prof P.o Mazzoliu 
di G_BBIO, che fu riconosciuta per lunga 
esperienza come il sovrano dei depurativi. — 
palle L. 9 la bottiglia grande e L. 5 la pic- 
cola. 

Unico deposito in Ferrara nella Farmacia 

A. 


NAVARRA 
(18) Milano 25 Settembre 1885. 
Sigg. Scorr e Bowxe, 

-L° emulsione di scott d'olio di fegato di mer- 
luzzo con gli ipofosfiti di calce e soda è a 
mia esperienza, una preparazione felice, per- 
ché la vidi tornare gradita anche a coloro 
che per l'Olio di fegato di Merluzzo mi ave- 
vano mostrata già una repugnanza invinci 
le, perchè la trovai sempre facilmente dig 
rib lo, nel mentre potei constatare conserva- 
ta la potente eflicace dei rimedii che la com- 
pongano. 


Me 


Dott. FRANCE*CO GATTI 
10 Primario dell’ Ospedale Maggiore. 


Da VENDERE o da AFFITTARE 

VILLA SIGNORILE com- 
pletamente ammobi- 
liata a mezz’ ora da Bologna, a 
40 minuti dalla stazione ferroviaria 
di CORTICELLA, con bosco inglese, 
giardino, serre, lago, ed unito fondo 
rustico. 

Per informazioni e trattative di- 


rigersi al Sig. ALFONSO SUPPINI i 


in Bologna Via Piella 4. 


. 1887 
Frediano Alessandri e Fratelli di Lucca 
ti SMERCIANO 


bozzolo giallo indigeno cellnlare 


emi, che în confronto a tutti gli altri 

eougeneri, hanno dato sempre splendidi ri- 

sultati si raccomandano ai signori bachicaltori. 
CONDIZIONI DELLA VENDITA 

Pasamento a pronta cassa per ogai oncia di 
grammi 80 L. 5. 

Pagamento a raccolto ricavato affi.chò tutti ne 
possano approfittare L. 7. 

Per richieste rivolgersi al Nogozio della Ditta 
suddetta Via Borgo Leoni 23. 

N. B. Il seme sarà consegnato in statolette ro: 
tonde con sopra 1° iscrizione £rediano Alessandri 6 
Fratelli = Lucca (seme bachi) suggellata ai Jati con 
timbro F. A. e P. di cera lacca rossa. : 


| ll sottoscritto avverte la spet. 
tabile sua numerosa clientela 
che oltre a prendere in custodia 
le pelliccierie accetta pure arti- 
coli di panno e lanerie. 
OBICI 


APYI3S 

Col 41.° Maggio il gabinetto den- 

tistico in Via Cortevecchia N. $ 

(già Orefici) viene aperto stabil- 

menie tutti i giorni dalle 8 alle 12 

antim. e dalle 4 alle 5 pom. per 
la cura della bocca, nonchè pei 
lavori artificiali. ; 
Denti ‘artificiali da L. 5 a 25 cad. 
Dentiera completa da L. 100 a 300. 
C. BONIFANTI — 

M.° Cmirurco DENTISTA 


NON PIÙ 


el” RESTRINGIMENTI 


URBTRALK 
Ogni e inveterata ‘malattia segreta d'am; : « 
do i sessi. Guarigione garantita in 20 0 - 
80 giorni mediante il solo uso dei Con-. 
fetti vegetali Costanzi. b 
(Vedi avviso in quarta pagina). 


Aceto aromatico da toilette 
Bouquet di Venezia 


della Farmacia Reale Zampironi - Venezia. . : 
(Vedi avviso in quarta pagina) 


PROVARE # 
LE CONSERVE POMIDORO - < 


del Premiato Stabilimento a vapore 
R. ZANELLA 
DI VERONA 
e le si preferirà certamente a qualunque 
altra qualità. 
$ eseguiscono anche spedizioni per pacchi 
Postali. Campioni e prezzi franco gratis 
a richiesta. © ‘ Ù 
In Ferrara si vende esclusiva: ©‘ 
mente presso il FACCHINETTI 
GIACOMO negozio di. Pizzicheria ; 
Piazza Commercio Il medesimo assu- 
me qualunque ordinazione. È 


PIAMATILO 


NUOVO UNGUENTO 
SOLLIEVO ISTANTANEO DEI CALLI ‘ 
Specialità 
DE-AMBROSIS 
4 Camunso-Pepicone-Castissa 
eni u micia VS Sarto Alberto, 
81 garantisco serlamento l'effcaala a chi oservirà 
on esattezza l' Istruzio: 
L. 2 la scatola completa L. ® 
Vendita da De Ambrosis e dalle principali Farmacie 
‘è Drogherie del Regno, 
In Ferrara "deposito nella Farmacia 
PERELLI. 


Berlino 37 — Le Polit. Nachrinchten 
creduno che è certamente importante il 
constatare se Schuaebele recossi sul ter- 
Titorio tedesco diestro invito di un 1mpie- 
gato tedesco. Il giornale divide l' opinio- 
ne del corrispondente parigino del Times 
che tale invito dovrebbe considerarsi co- 
me salvacondotto e che l'arresto non po- 
trebbe dunque essere mantenuto se Schae- 
bele fosse infatti venuto sul territorio te- 
desco in seguito a tale invito. 

Parigi 25. — Herbette. telegrafa che 
sarà ricevuto alle 4 pon da Herbert Bi- 

‘| * 8mak, il quale gli comunicherà l’ inchie- 
È Sia tedesca sull’incidente Schnaebele. 
Londra 28 — Il Times ha da Costan- 
È tinvpoli: « Corre voce nei circoli politici 
tarchi che notizie ufficiali ricevate da 
Berlino farebbero supporre sarebbesi colà 
accolta con una certa freddezza la doman- 
da fatta dall'Italia al Gabinetto tedesco 
eirca 1 compensi sulle coste africane del 
Med t rraneo in caso di certe eventualità. 
Rimarcherebbesi una minore cordialità fra 
Îl Gabinetto italiano redesco ed austriaco 
e.conchiadesi che la triplice alleanza non 
Fe cei solida come dapprincipio sup- 
nevasi. 
. Berlino 28 — Le voci co-se a'Costan- 
tinopol: di entrature fatte dall’ Italia al- 
ta Germania por compensi eventuali nel 
iterraneo e il rifiuto da parte della 
rmania' nov hanno ombra di fondamen- 
to. Non furonvi mai simili entrature e 
non potè quindi-esservi alcun rifiuto. 

Atene 27 — È soppressa la quaran- 
tena e l'osservazione per le provenienze 
da Catania in Sicilia. 

Parigi 28. — Il Consiglio dei Ministri, 
mprendendo l’uso di tre riunioni ebdo- 
Madarie, riunirassi oggi. 

Ai 28. — Granet e Milland, ri- 
sunziando al viaggio a Tunisi causa l' in- 
cidente di Pagny, imbarcheransi domani 
a Philippeville ritornando in Francia. 

Atene 28. — Un regio decreto accorda 
la proroga alla fine del 1891 pel com- 
3 “pimecto dei lavori del Canale di Corinto. 

vd Londra 28. — La cunferenza colonia- 
ie © le discusse ieri la questione delle comu- 
micazioni postali e velegrafiche. Oggi 1n- 
com ncierà a discutere quella della Nuo- 
va Guinea. Riprenderà, se 6 possibile, la 
discussione relativa alle Nuove Ebridi. 

Tutte le dogane inglesì ricevettero or- 
dine di sorvegiiàre attenlamente la navi 
provepiemti dall'estremo oriente, ondo non 
possi introdurre alcune méechine e- 
splodenti mandate da San Fraricesco. 

Il Times ha da Pietroburgo: Il Go- 
verno è diggià soddisfatto dei risultati 
ottenuti da Bolgoruki muovo rappresen- 
tante russo a Theran. Avrebbe la mis- 
sione di conchiudere colla Persia un ac- 
cordo cirea gli affari dell'Asia centrale. 

Parigi 28. — Mons, de Rende fece 
ieri la visita di commiato a Grevy a Go- 
- blet e Flourens. Partirà martedì per Roma. 

Greyy espiessegli il suo rammarico jper 

tale partenza. Averardi è incaricato della 

nunziatura fino all'arrivo di Rotelli. 

Costantinopoli 28. — Il Sultano ap- 
provò la circolare da indirizzarsi alle po- 
‘tenze riguardo alla Bulgaria. Ignorasene 
il tenore. 3 

# ; Mosca 28 — La Gazz. di Mosca dice 
è. che la Russia non cerca alcun ingrandi- 
mento territoriale nella penisola balcani- 
f-«*. ca, La comunanza di religione, che vi 
stabilisce la sua influenza preponderante 
Ja Russia non potrebbe cederla a nessu- 
mosenza scuotere il suo proprio fondamento. 
Belgrado 28 — Le voci di una crisi 


I 


ministeriale sono almeno premature. Non 


trattasi certamente d’ intimo riavvinamen- 
to alla Russia. Tratterebbesi, como le 
altre volte, del ritiro di Graraschanine in 
causa di salute. Lia voce dell’alleanza colla 
Russia è cagionata dalle visite puramente 
di convenienza del Re al ministro di Rus- 
sia, ai cui ricevimenti tuttavia il Re non 
assistò con maggior frequenza di quelli 
degli altri diplomatici. 


_———_———_———————_——————=@à 
UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 26 Aprile 1887. 
Nascirg » Maschi 0 - Femmine 0 - Tot. 0. 

Nati-Monm — N. 0 

Maramoni — Vecchi Giacomo, impiegato, 
celibe, con Conti Luigia, cameriera, nubile. 

Monti — Squarzoni conte Edoardo fu Fran: 
cesco, celibe di Ferrara di 73 possidente — 
Cristofori Rusa fu Augelo, nubile di Fer- 
rara, di anvi 67 peusivuata — Mautovani 
Rosa fu Domenico, ved. Bianconi di Ferrara 
di anni 65 giornaliera — Bulg.relli Car- 
lotta fu Loreazo in Bigoni di Quaccho, 
di aoni 52 giornal. — Reri Mario di anto. 
nio di Ferrara di 2 e mesi 4 — Menegat- 
ti Angelma fu Vincenzo di Ferrara di 1 
e mesi 9 

Minori agli anni uno N. 1. 
27 Aprile 

Nascirs - Maschi? Femmine 0 - Tot. 2. 

NATI-MORTI N. 1 

Monri — Feletti Chiara fu Giovanni, nubile 
di Ferr ra di anni 24 domestca — Gori 
Luigia di Paolo di Ferrara di 1 e mesi 7, 

Minori agli anni uno N. 0. 
Aprile 

NascitE - Mascui 0° #emmine 1 Tot, 1. 

NaTi-MORTI — N. 0 

Marroni — Maccanti Giuseppe, ingegne- 
re, celibe, con Crislani Teresa, donua di 
casa nubile — Massarani Zaccaria, agente 
celibe, con Sinigallia Maria possid. vedova. 
Bergami Pietro lavandajo vedovo con Ver- 

ri Eleonora, cucitrice, vedova. 

Morti — Pocaterra Luigia fu Bortolomeo 
ved. Maluccelli di Ferrara di 65 donna di 
casa — Cavazzivi Alberto di Chiarissimo 
di Ferrara di anni 9. — Ricci Idelma di 
Carlo di Ferrara di auni 1 e mesi 3. 

Minori «gh anni uno N. 1 


P. CAVALIERI Direttore responsabile 
( Tipografia Bresciani ) 


d’Olio Puro di 
FECATO DI MERLUZZO 


con 


Tpofosfiti di Calce 6 Soda. 


È tanto grato al palato quanto iUlatte. 


Possiede tutto lo vistî dell Olin Crndo dj Feusto 
di Merluzzo, più quello degli lpufostu» 
Quarleoo la Tiel. 

uarisco la Anemia. 

Quarisce ja debolezza gonerale. 
Quarisc: orutota. 

Quarisoe li Roumatismo. 

Quarisce la f089 o Rafredori. 
Guarisce il Rachitismo nei fanolutti. 

È ziocitata di prosa 6 di odoro 0 savoro 
aggradevolo di facile digestione, ola opportuno li 
stomachi più delicati. 

Preparata dal Ch. SCOTT e BOWNE - NUOVA -YORR 


In vendita da tutte le principali Farmacio a L. 5,50 la Dott. 
#3 la mezza e doi grossisti A. Manzoni © C. Milano Îio- 
ma, Nepoli- Sig Paganini Villani e CSllano, Napoli, Juri 


FONTE ACQUA AMARA 
RACHOCKZI 

É un dolce purgante, di azione non ir- 
ritante e di non ingrato sapore — Rac- 
comandato dalle migliori autorità mediche. 

Lo si trova in tutte le farmacie: de- 
posito acqua minerale — in tutte le spe- 
zierie e drogherie. n 

Deposito Rrincipale per la provincia di 
Ferrara F. NAVARRA. 


siasi’ data, siano pure ritenute incurabili. 


con Îratiative da eonvenirsi. — Scatola 
si trovano nella maggior parte delle Fari 
olosamente in ciascuma sentela un'elichella 
Po atore. 
In Ferrara presse 


spedizione nel regno mediante aemento di sent. 50 pel pacco postale. 


pre ' ——__1__....LleEeoci 


Non più restringimenti uretrali. 
Guarigione garantita in 20 0 30 giorni, mediante i Confetti vegetali Costanzi, in sosti» 


tuzione delle Candelette. | medesimi segregano inolt-e le arenelle, tolgono | bruciori ure- 
trali, vincono i flussi bianchi delle donne e sanano mirabilmente ie goccette di qual 


Effetto constatato da una eccezionale collezione di oltre 2 mila attestati fra lettere di 
ringraziamenti di ammalati guariti e certificati medici di tutta l’Europa ce trale, atte- 
stati visibili metà in Parigi Boulevard Diderot numero 38 ed in Roma Via. Rattazzi 
numero 26 e meià in Napoli presso l’autore professor A. Costanzi. Via Marina nova 


i 5 e agl' increduli col pagamento dopo la 
e n denti. — Scatola da 50 contett, con deltaginta istruzione L. d. 80. 


‘macie e Drogherie d'Eurupa esigendo seru- 
dorata colla firma autogrefa in nero del- 


guarigione 


la Farmasia FILIPPO NAVARRA Piazza Commercio, cho ne fa 


n TI Ù IT 
ACETO AROMATICO DA TOILETTE 
( *inaigre hygiénique ) 
della Farmacia Reale G. B. Dott. Zampironi, Venezia 

Composto soltanto di sostanze, toniche aromatiche 6 salutari. 

Raddolcisce la pelle, impartendole freschezza e vigore, fa scomparire i rossori, 
le macchie, le efflorescenze, e la preserva da ogni contagio. Preferibile a tutte 
14 doge ta toilette, le quali hanno per base l'alcool che produce arsezza e bru- 

la pelle. 

Si usa versandone qualche goccia nell’ 
tutté le parti del corpo. 

Prezzo della Bottiglia piccola L. I. 50, grande 2. 50. 
Deposito in Ferrara presso la farmacia FILIPPO NAVARRA. 


BOUQUET DI VENEZIA 


della Farmacia Reale Zampironi, Venezia. 


Profumo soave e delicatissimo da fazzoletto, privo affatto di muschio, base di 
tutti i profumi. — Venne premiato in molte esposizioni ed ora fa parte della 
toilette la più scelta. 


acqua per lavarsi il viso lo mani, è 


x Prezzo del flac. L. 2. 50. 
Deposito in Ferrara presso la farmacia di FILIPPO NAVARRA. 


Specialità per Toelette 
preparate da GHINO BENIGNI di Livorno 
va Igiene e beltà 
VELKLUTINA 
POLVERE DI RISO 
SPECIALE PER SIGNORE E 'BAMBIN 


Approvata dal Consiglio Previnciale Sanitario 


Questa polvere coscienziosamente preparata, è priv 
sfatto di gualunque sostanza nociva ‘alla pelle, si rar. 
comanda iu special modo a tutte le signore che deside: 


Fiori di Giglio 


MAZZO DI NOZZE] 


Specialità per la pelle e la carnagione : 


Questa preparazione dona al collo, 
cia ed allo mani squisita bellez: 
morbida e liscia dandogli la sfu: 
rosa. 
itamente impossibile sceprire il minimo artifizio nella 
bellezza che conferisce, una sola prova. basta per convincere chiunque della superiorità che questa 
preparazione ba qualunque altre fenere che trovasi în commercio. 

(eutralizza l'azione irritante che molti saponi luseiano sulla pelle, impedisce le: macchie rossa- 


dire, rughe e crepalure. 
Lire 3 la Bottiglia in astuccio 
Unico Deposito in Ferrara presso la FARMACIA PERELLI. 


1 viso, allé brac 
tenendo la pelli 
fa del giglio e della] 


Facendo uso di questo preparato è a 


da sè impiegando meno di tre minuti. 


in elegante astuccio ha la durata di sei mesi. — Costa L. 


RIGENERATORE UNIVERSALE 


Ristoratore dei Capelli 


SISTEMA ROSSETTER di Nuova York 


Perfezionato dai chimici Profumieri gi 
Fratelli RIZZI FOA 
inventori del Cerone Americano È “ 


Valenti chimici prepararono questo Risto“ sa 
ratore che senza essere una tintura ridona 
il primitivo naturale colore dei capelli — Rin- 
forza la radice dei capelli, ne impedisce la 
caduta, li fa crescere, pulisce il capo dalla 
foifore, ridona lucido e morbidezza alla capigliatura, non lorda la biaucheria nò la pollo, ad è il 
più usato da tutte lo persone eleganti. : 
Prezzo della bottiglia con istruzione L. 3. 


CERONE AMERICANO 
Tintura in cosmetico dei fratelli RIZZI 
Unica tintura in Cosmetico preferita a quante fino d' era se ne conoscono. Il Cerone che vi offriamo 
è gompesto di midollo di bio la quale riaforza il bulbo; con quasto sì obtioce istantaneamente 
‘Biondo Castagno © Nero perfetto — Un pezzo in elegante astuccio L. 3. 50. 


TINTURA FOTOGRAFICA ISTANTANEA dei fratelli RIZZI 


Questa premiata Tintura possiede la virtù di tingere i capelli e la barba in Bruno e Nero na- 
‘ala senza macchiare la poile, come fanno la maggior parte delle tinture veodute finora in Eu. 
Ja. Di più lascia capelli mormidi, come prima dell' operazione; senza recarno il minimo danno 
‘salute — Prezzo L. 4 con relativa istruzione. 
ACQUA CELESTE AFRICANA n 
La più rinomata tintura, in una sola bottiglia l 
Nessuno altro chimico profamiere è arrivato a preparare una tintura istantanea che tinga per- 


fettamente Capelli e Barba con tutte quelle comodità come questa. i > 
Non occore di lavarsi i Capelli nè prima nò dopo l' applicazione. Ogni persona può tingerti 


ti 
ri 
al 


plicazione 


Non sporca la pelle, nè la lingoria — L' è duratura quindici giorni, una bottiglia 
4. 


ito © vendita alla FARMACIA PERELLI, Piazza del Commercio — 
PISTELLI BARTOLUOCÌ Corso Giovecca — ALDO ATTI, Via Borgo dei Leoni. 


